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Salute, lavoratrice vince il ricorso contro la Rekeep
Il Tribunale: semodificato il giudizio di inidoneità spetta tutta la retribuzione. Soddisfatta la Filcams

TRENTO La tutela della salute e
sicurezza sul lavoro non sono
in antitesi al diritto alla retri-
buz ion e se il giu diz io di i ni-
do n e it à de l m ed i co co m pe -
tente è s tato mod if icato da l-
l’Uopsal. È quanto ha stabilito
il giudice del lavoro di Rovere-
to che ha accolto il ricorso di
u n’a d d e t t a a l l e p u l i z i e d e l -
l’ospedale contro la Rekeep. Il
Tr i b u n a le h a c on d an n a to l a
so c ie tà a p a ga re p oco pi ù di
1 . 1 0 0 eu r o, p i ù g l i in te r es s i ,
ossia due stipendi che non le
erano stati riconosciuti in se-
guito alla modifica del giudi-
zio di non idoneità alla man-
s i o n e . L a v i c e n d a r i s a l e a l -
l’estate scorsa quando la lavo-
r a t r i c e v i e n e d i c h i a r a t a

i n i d o n e a a l l e m a n s i o n i d a l
m e d i c o c o m p e t e n t e d e l -
l’azienda. È scattata così la so-
sp en si on e d al l avoro e d al lo
stipendio come previsto dalle
norme. Ma lei non si arrende
e, a ff ia nca ta d a Fi lca ms C gi l
de l T re n ti n o e da l l’a vvo ca to
Gi ova n ni G ua r in i , d e ci d e d i
f a r e r i c o r s o a l l ’ U o p s a l c h e
conferma solo in parte il giu-
dizio del medico competente
ri ten en d o l a l a vora tr ice ido -
n ea a s vol g e r e l e m a n s i o n i ,
se pp ure co n qu al ch e li mi ta -
zione. Alla donna, quindi, che
era rimasta a casa non per sua
volon tà , s pe tt a l’ in ter a re tr i-
buzione comprensiva dei due
mesi in cui non è stata in ser-
vizio. Da qui la decisione di ri-

datore di lavoro la retribuzio-
ne d e ve e s s e re c or r is p o st a »
a n c h e p e r i l p e r i o d o i n c u i
n o n h a l a vo r a t o . « L a t u te l a
del la s alu te e de lla si curez za
— osservano Paola Bassetti e
L ui g i B o z z a to d e l l a F i l ca m s
del Trentino — sono questio-
n i n o n n e g o z i a b i li i n t u t ti i
post i di l avoro. Accade spes -
so, però , che per p aura de l le
conseguenze anche tra i lavo-
ratori non ci sia un’attenzione
adeguata a questi temi, si pre-
ferisca lasciar correre. Questa
sentenza dimostra che la tute-
la della salute è un diritto e il
suo esercizio non deve arreca-
re un danno».

D. R.
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TRENTO Dopo meno di due an-
ni di lavori, iniziati a giugno
del 2021, mercoledì prossimo
sa r à ri ape rt a p ia zza M ost ra .
Ad una prima occhiata la ri-
quali ficazio ne ap pare pe rlo-
m e n o pi ù so b r ia d i q u an to
sare bbe potu ta ess ere in u n
primo momento.

Se mai fosse passato, era il
2019, il progetto preliminare,
so n or a me nte c on te st a to da
Ita lia Nos tra e n ei co nfron ti
de l q ual e a nch e i l C om ita to
beni culturali della Provincia
pose il veto prescrivendo, tra
l ’a l t r o , « m i n o r i m p a t t o e
frammentazione, con l’esclu-
sione di corten (acciaio pati-
nato, ndr) , cemento e simila-
ri».

Pavimentata in p ietra ros-
sa e po rf id o, co n u na do lc e
scalinata verso il Buonconsi-
glio , la nu ova pi azza M ostr a
sa rà inte rd et ta a ll e m ac c h i -
ne, se non pe r i disabili e le
ope ra zio ni d i car ico- sca rico
dei residenti e dei pochi eser-
cizi commerciali p resenti. Si

dovrà aspettare ancora qual-
che mese per vedere «in fio-
re» la zona verde mentre già
adesso è ben visibile, rispetto
a prima, il sarcofago di epoca
romana che guarda il castel-
lo . S e m m ai , da l l’a lt r a pa r t e
de l la st ra d a, st ri d e l a s is te -
mazione di uno degli ingres-
si al castello eseguita con una
p i e t r a c o s ì b e n s q u a d r a t a
t a n t o d a f a r e a p u g n i c o n
q ue l l a de l l ’an t i co m a n ie r o .
R i m a n e l a f e r i t a d i v i a d e i
Ventuno che separa castello e
p i a z z a . D e l l ’ i n t e r r a m e n t o
de l la s t ra d a si pa rl ò f in d a i
tempi del sindaco Edo Bene-
detti (in carica da metà luglio
19 6 4 a g e nn a io ‘7 5 ) m en t re
Adriano Goio (primo cittadi-
no tra gli anni Ottanta e i pri-
m i m e s i d e l 1 9 9 0 ) i n i z i ò a
metterlo nero su bianco sulla
sco rta d e l pro g et to de l pro-
fe s s o r D e C a rl o . C i r i pr ovò,
negli anni Novanta, Vanni Ce-
ol a, a s s es so re al la vi v ib il i t à
urbana con sindaco Lorenzo
D e l l a i . I n a g g i u n t a , vo l e v a
ch e l a p ia zz a d iven t as s e un
prato. Tutto rimasto nel libro
dei sogni. Come per l’ex que-

stura, di proprietà della Pro-
vincia, che manca p o co ven-
ga giù a pezzi e il cui utilizzo
futuro proprio non si intrave-
de. Altro nodo irrisolto della
zona.

« T r a Co v i d e l a vo r i s o n o
s t a t i a n n i f a t i c o s i — c o m -
m e n t a M a u r o C a m p a d e l l i
d e l l a l i b r e r i a E i n a u d i —
A d e s s o m i a u g u r o c h e l a
p i a z z a ve n g a fa t t a r i v i ve r e
con iniziative, festival, mani-
fe s t a z i o n i . M a c i vo r r à d e l
tempo. All’inizio speravo che
sotto l a p iaz za s i f aces se un
parcheggio e venisse recupe-
ra ta l ’ex q ue s t u ra . E i n vece .
C o m p l e s s i v a m e n t e , s o n o
piuttosto pessimista».

Per Alice Barbu, del nego-
z i o d i s p e c i a l i t à r o m e n e i
p a r c h e g g i i n z o n a c o s t a n o
tro p po . «I n q ues ti due an ni
ho pers o quasi tutti i c lient i
— prosegue — Adesso, finiti
i lavori, spero di riprendere a
lavorare e che in piazza siano
organizzati incontri ed even-
ti».

«Positiva la fine dei l avori
— aggiunge Singh Surinder,
titol are del ri stora nte in dia -

no — Mi auguro che la piazza
riprenda vita dopo questi an-
ni difficili».

M o n i a M e r c a t a l i e M a x
Paccassoni sono invece fidu-
ciosi nelle possibilit à offerte
dalla nuova piazza. Hanno la-
sci ato ad a ltri la g esti one d i
un r is tor a nte p iz zer ia a C o-
g no l a e s on o sc e s i i n c i t t à .
L’ob iet t ivo è ap rire la p rim a
s e t t i m a n a d i a p r i l e l a l o r o
e n o t e c a c o n d e g u s t a z i o n i
«L e s c ud e r ie d e l Ca s te ll o » ,
dove prima c’era un gommi-
sta e nei tempi andati sembra
venis sero ricoverati i cavalli .
Anche se altre fonti riportano
ch e le s ta l l e fo s se ro n el l ’ex
questura.

Non mancherà la possibili-
tà di s e ders i per il b runch e
fa r e l ’ap er i cen a co me di a c-
quistare i prodotti trentini, o
comu nqu e re gio nal i, dal v i-
no ai formaggi, dalla lucanica
al lo s tr ud el f in o a ll o sp ec k.
C o n t a n d o s u i t a n t i t u r i s t i ,
italiani e stranieri, che visita-
no il castello del Buonconsi-
glio.

Paolo Piffer
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PiazzaMostra, lavori finiti
«Ora torniamo a socializzare»
Mercoledì la riapertura. Dopo i disagi gli esercenti sperano in un nuovo slancio

volgersi al Tribunale. La lavo-
ra t ri ce , a tt ra ver so l’av voca to
Guarini, a ottobre ha presen-
tato ricorso chiedendo di ac-
ce r t a r e l ’ i ll e g i t ti m i t à « de l l a
so s p e n s i o n e u ni l a te ra l e de l
rapporto di lavoro e delle con-
seguenti trattenute sulle retri-
buzioni» relative ai mesi di lu-
g l io e a g os t o . I l g i u d i c e , ri -
chiamandosi a una preceden-
te s e n te n z a , r i co r d a c h e «i l
provvedi mento di sospensio-
ne del lavoratore diventa ille-
gittimo fin dall’origine per ef-
fe t to d e l g i u d i z i o d e l l ’ A s l » ,
nel caso specifico dell’Uopsal,
che riforma il precedente giu-
dizio medico. Pertanto «indi-
pe n d en te m en te da l l a s u s s i -
stenza o meno dalla colpa del

Conto alla rovescia Una vista serale di piazza Mostra (Foto Pretto/LaPresse)

La vicenda

Ricattava
un 62enne
su Facebook:
donna nei guai

R
icattava un uomo di
62 anni, ravennate,
che aveva conosciuto

su Facebook. Un
comportamento che
potrebbe costare caro a
una donna di 41 anni di
Sandrigo, nel Vicentino,
ma residente a Trento. La
vicenda è finita in
Tribunale a Ravenna, dove
la quarantunenne è
imputata per estorsione
continuata, con la sentenza
attesa per metà maggio.

I fatti erano iniziati
molto prima, su Facebook,
dove era nato un legame
speciale fra i due. Una
confidenza cresciuta nel
tempo e diventata sempre
più profonda, tanto che la
donna era arrivata a
chiamare «amore» l’uomo,
colpito da quelle attenzioni
e che aveva acconsentito a
inviarle foto intime. Salvo
poi, secondo l’accusa,
essere indotto a versare
5.537 euro in cambio del
segreto su quegli scatti,
che altrimenti sarebbero
finiti nelle mani dei
familiari, in particolare di
sua moglie. Secondo la
difesa, invece, quei soldi
erano stati regalati e non
erano il frutto di
un’estorsione.

L’altro ieri, in aula, il
sessantaduenne ha
raccontato tutti i dettagli di
una relazione durata
all’incirca un anno: «Io le
avevo mandato delle foto
intime — le sue parole —
mentre lei mi aveva inviato
qualche foto non “hot” su
Whatsapp».

Da lì, sarebbe
cominciato il ricatto a cui
erano seguiti bonifici e
ricariche sulla carta
PostePay della donna.
«Versavo perché lei
minacciava di diffondere le
foto intime tra i miei
conoscenti», ha aggiunto
l’uomo nella sua
testimonianza.

Il ricatto sarebbe andato
avanti due settimane per
un totale di 5.537 euro fino
al 13 dicembre 2019, giorno
in cui il sessantaduenne, in
preda a una crisi isterica,
ha deciso di confidarsi con
la moglie, di cancellarsi da
Facebook e di fare infine
denuncia ai carabinieri.

Lorenzo Pastuglia
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A Madonna di Campiglio

Scende al buio e centra un cavo,
sciatore multato dai carabinieri

S
i è concesso un’ultima
discesa al buio, con i
gatti delle nevi già

impegnati nei lavori di
manutenzione della pista.
E così pochi giorni fa, a
Madonna di Campiglio,
uno sciatore belga ha
urtato un cavo, che era
posto a circa un metro dia
altezza, cadendo
violentemente al suolo. Per
sua fortuna, l’uomo non si
è infortunato gravemente,
ma non ha potuto evitare la

multa inflitta dai
carabinieri locali, prevista
dal decreto che ha imposto
regole più stringenti per
chi scia sotto l’effetto di
sostanze alcoliche e
stupefacenti.

Le sanzioni vanno da 250
a 1.000 euro e, in caso di
violazioni più gravi, per gli
incauti frequentatori delle
piste può arrivare anche il
ritiro dello skipass.

Lo. Past.
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Lanegoziante
Hoperso quasi tutti
i clienti, spero che
il lavoro ritorni

Giustizia

«Trentino Network: è turbativa»
Si riapre il processo per due

A
vevano chiuso i conti
con la giustizia a
settembre del 2019

con la messa alla prova
incassando la
derubricazione del reato da
turbativa d’asta a truffa. Ma
ora dovranno affrontare un
nuovo processo e questa
volta dovranno rispondere
del reato di turbativa. Così
ha infatti stabilito la

C assazione dopo
l’impugnazione della
Procura generale. Robert
Hoelzl e Valter Giuseppe
Dalsass (titolare
dell’omonima società)
erano rimasti coinvolti
nell’inchiesta su Trentino
Network, poi diventata
Trentino Digitale. Ieri è
iniziato il dibattimento.
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